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° Udine, 16 ma 
SITO ve 
Telègrammi 6 giornali hanno ancora 
per còmpito di riferirci:notizie e com- 
menti riguardo la.tragica. fine dello 
Czar Alessandro Il-ed.i primi atti del 
suo successore. Noi.. diamo ‘luogo a 
tutto ciò in altra rubrica; dacchè.assai 
difficile ci sarebbe il ricavarne una 
cronaca. breve ed esatta. 
Rimarchiamo oggi soltanto due no- 
tizie, l’una da. Pietroburgo @ l’altra 
da Londra. Con la prima. ci si dice 
che il nuovo Czar pubblicherà una 
Legge, con la quale sarà proclamata 
la libertà di stampa: con la seconda 
ci si riferisce che la' polizia inglese 
ha: serii:indizii che i nihilisti prepa- 
rano ‘un. attentato anche contro Ales- 
sandro III. Noi ripetiamo quanto ab: 
biamo detto ‘al primo annuncio della 
regia tragedia, che soltanto con Leggi 
liberali sarà possibile ormai di fre-- 
nare le‘ire settarie e di provvedere 
al benessere della Russia. . . 
A Pietroburgo si preparano i fu- 
nevali, é si-attende a raccogliere tutti 
gli' elementi ‘pel :‘processo contro i 
regicidj. Intanto seguitano a pervenire 
condoglianze dalle Corti e dai Parla- 
menti: Anche.il Senato di Wasirigihon 
e la Legislatura di Nuova York adot- 
tarono risoluzioni esprimenti esecra- 
zione' per l’assassinio “dello Czar e 
condoglianze al Governo ed al Popolo 
della ‘Russia. dÙ 
A Costantinopoli, presso Hatzfeld; 
contîinuano le sedute degli ambascia» 
torì, e ormai sono conosciute le con- 
cessioni*a ‘cui verrebbe la Porta. Il 
risultato’ della Conferenza dipende ora 
assai dalla moderazione delle Potenze, 
qualora i Delegati turchi non ab- 
biano in' seguito a tergiversare st 
unti Yecondarii. Se--non che, senza 
la Grecia non può farsi il conto, e la 
Grecia ostenta di attenersi stretta- 
mente ai deliberati di Berlino. 











VOCI DI DISTRA, 


nl nostro Corrispondente da Roma 
rimarcava nella lettera ieri pubblicata 
sulla. Patria del Friuli come l’orga- 
néito de’! Costituzionali o Moderati 
paesani (tutio diligente nel racco- 
gliere, tempo fa, le Voci di Sinistra) 
finga di,non udire adesso le Voci di 


Destra, da cui si arguisce come pro-. 


prio la Destra trovasi invagonia. 
Ohi sì, sta a vedere che il buon, 

Giornale di Udine, dopo tanta jat- 
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CONDIZIONI DELLA RUSSIA — 


sotto' lo Czar Alessandro II, 


La morte violenta ' dello Czar Alessan- ‘ 


dro Il ha'chiamato l’attenzione della 
Statopa europea sulie condizioni di quel 
grande Impero, senza’ condscero le quali 


è impossibile farsi ragione di quanio ac- , 


cado, è di quanto sarà per avvenire. 


“Noi, ‘perciò, raccogliamo Lutte le nòte'. 
cho crediamo aîte' a fare sì che i nostri 


Lettori sieno in ‘grado di conoscere 
lo stato presente della società rossa, il 
pérchè delle sette, ed il giudizio che in- 
dubbi 

dello‘Czar, deltinto. 















; anni. l'Europa assistera a una 
strana,, inverosimile lotta. 

- Da Uda parle un. monarca onnipotente, 
circondato dall’ affetto della. gran maggio= 


ranza dei: suoi sudditi, padrone di im- .| > 


mensi ésettiti, capo di un clero obbediente, 
venerato \come padrone, @ liberatore in 
tutta limo o 








3 priva oria in Bulgaria, 
io America, al Caucaso; una florida fa- 
miglia, numerosa di’sei* principi; ‘na accre= 
scova la grandezza assicurandone la per» 
petuità. 





gole recherà la” Storia sulla vità * 


ensa estensione dell’ Europa | 


dente; i suoi |; 





tanza 6 tante profezie sbagliatà; faccia 
senno,una volta I Sta a: vedere. che 
confessi d’avere avuto torto marcio 
nel ritenere prossimo lo sfacelo della 
Sinistra, e di aver ostentato ‘ridevole 
Sfiducia.ne’ Ministri tutti’ e, nel pro» 
gramma. di essa! Anche nel numera 
di ieri il duon Giornale (facendo par- 
lare il Corrispondente romano) si dava 
l'aria di vedere nel Ministero elementi 
insufficienti e disarmonizzanti, e pro- 
clamava che gli va mancando l’ap- 
poggio di alcuni de’ suoî più fidi, e 
scorgeva il furbo Depretis nell’atto 
di piegarsi verso l’on. Sella e di ce» 
dere in tutto alla Commissione pet 
sussidio a “Roma! ; 

Noi, per contrario, vediamo ora un 
concorso mirabile di condizioni favo- 
revoli ‘alla Sinistra ed al Ministero; 
noi vediamo manco accentuate, anzi 
quasi 'svavite, le divergenze dei varii 
gruppi personali, .dacchè persino il 
nuovo gruppo degli indipendenti non 
è avverso a che il Governo provveda 
lautamente:al decoro della Capitale ; 
noi vediamo, o crediamo, di vedere, 
che esista una tal quale stanchezza del 
parteggiare, utile perchè tutti in bella 
gara concorrano al sollecito ed ope- 
roso lavoro legislativo per importanti 
Leggi che il paese aspetta quale av- 
viamento a salutari riforme. 

Ma riot siamo noi soli a ritenere 
ciò; non sono già.le Voci di Sinistra, 
non più discordi e disarmoniche, che 
esprimono siffatta :speranza nel risul- 
gato cui accenniamo. Sono le Voci di 
Destra, che proclamano essere buono 
lo stato di salute del nostro Partito, 
e cattivo quello. de’ nostri aaversarii. 

Giorni fa l'Opinione e la Libertà 
(ambo diarii * di « Destra)- vennero.> a 
polemica, di cui.si preoccupò persino 
il telegrafo. Ebbene ; ai nostri, Mode- 
rati intransigenti -dedichiamo quattro 
perioducci della Libertà. Udite, o 
signori, cosa scrive un Deputato e 
pubblicista di Destra : 

« Noi pensiamo ‘che la Destra abbia 
in gran parte fallito all’ ufficio suo, 
per una falsa previsione di quello che 
sarebbe stata la Sinistra al potere. 
Credevasi dai più che essa, uscita 
quasi tutta dalle file dei partiti rivo- 
luzionari, avrebbe governato lo State 
rivoluzionariamente ; che avrebbe imi- 
TT 

Per mezzo di una polizia estesissima, 
diffusa io tutto l'Impero, lo Uzar sapeva, 
giorno per giorno, ora per ora, gli atti, 
le parole e pensieri dei suoi sudditi, l' 
suoi giudici, a un semplice corrugarsi del 
ciglio imperiale, condannavano intere bande 
di ribelli; i suoi cosacchi traevano senza 
pietà i condannati sulla Jogubre via degli 
Urali, 6 la Siberia li accoglieva e non li 
restituiva più. 5 

Qual possanza mancava a quest'uomo, 
che non temeva nemmeno il giudizio di 
Dio, giacchè a Dio egli solo, capo della 
colena oriodossa, aveva il diritto di par- . 

are 





‘ Dall'altra parte si trovava un minatore, 
un ‘condannato ai lavori spaventosi della 


Siberia, Nelle cavo terribili si aggirano 


bre i patrioiti' destinati: all’estia=" 
fcurio;;, ignoti al giorno, essi’ 
non né vedono mai la lucé. ea 
‘Nel fondo dei pozzi le gallerie sorio 
chiuse da cangelli di ferro; una tana sca- 
vata nel sasso, in coi si entra strisciando , 
‘sulla mano è sui piedi, è il giaciglio not", 
ralegati; "Un sorvegliantò, dr- 

sferza. di cuoio indurito, solca di, 
livide ‘piaghe ‘il dorso ‘dei ‘suoi sottoposti., 
E fra loro ‘uno scheletro, ui giro, il’ 
‘mento affatto. privi di pelo, gli‘ 


































‘ate ‘dal mercuri 

Quest'uomo si chiamò. Tchet 
‘pensatore, scrittore, . 
da voro, contra il disp 


DI non 
‘dello Czar, ma déi suo suo 


Sri 








vati, Ja fronte. solcata da orride 
“Aras i meinbra 


tato gli esempi. delle varie Sinistre 
francesi, o anche dei nostri partiti 
scapigliati del 48:49. Ritenevasi che, 
a peggio andare, sarebbe accaduto 


«quello che accadde a Rattazzi, e che, 


per un verso 0 pet l’altro, scoppiata 
qualche catastrofe, sarebbe stato ma- 
stieri restituire alla Destra il governo 
della cosa pubblica. Quelli che non 
ammettevano la catastrofe politica, 
reputavano inevitabile quella finan- 
ziaria, e pensavano che la Sinistra, 
quasichè trascinata da un fato ine 
luttabile, sarebbe stata costretta a 
ridurre gl’ interessi della Rendita, e 
pertanto a dichiarare un mezzo falli- 
mento. Queste tristi previsioni, per 
fortuna della patria, non si sono av- 
verate. » 

Poi la Libertà continua in questo 
metro. « La Sinistra, come avviene 
appunto nei paesi liberi dove il sin- 
dacato dell’opinione pubblica è con- 
tinuo, messa all’aspro cimento di 
dover governare, ha dovuto, per ri- 
petere una frase del Sella, mettere 
molta acqua nel suo vino, ed abban- 
donare quasi tutte le utopie sostenute 
da lei quando era opposizione. Tutte 
le volte che si sono manifestate nel 
seno del partito delle tendenze ve- 
ramente eccessive, sia in politica sia 
in finanza, la Sinistra ba trovato in 
sò stessa la forza di reprimerle. Af- 
finandosi sempre più, esercitandosi 
sempre meglio, è venuta a poco a 
poco costituendo un gabinetto, alcuni 
atti del quale possono certo dar luogo 
a censura, ma che non può in nessun 
modo essere chiamato un gabinetto 
rivoluzionario. Uno dei timori più 
gravi, quello di vedere andare a ro- 
toli le finanze, è completamente sva- 
nito. Sarebbe ozioso il negarlo, di 
fronte al listino della Borsa dove ogni 
giorno è registrato il saggio della 
rendita. 

Non si può certo parlare di falli- 
mento, mentre il nostro credito è così 
alto in Europa, e mentre tutto il 
mondo bancario aspetta con fiducia 
l'abolizione del Corso forzoso. » 

E della Destra che dice la mode- 
rata Libertà? Dopo avere confessato 
che il pubblico, il quale di rado si 
inganna ne’ suoi giudizj, ha finito 
per ritenere la Sinistra atta a go- 





formidabile fchine. Bastò perchè fosse pre- 
so, jocatenato, gettato in quei pozzi del 
mercurio dove nessuna consolazione giunge 
a lui ‘o ai. suoi compagni, salvo il bicchie- 
rino di vodka che il prete ubbriacone viene 
a vendere la domenica. Nel nome del 
martire si raccolsero allora gli odii e i 
rancori di una popolazione di ribelli, di 
oppressi ; e la lotta cominciò, terribile, 
implacabile, senza tregua. L'episodio del 13 
ha terminato la lotta fra l’uomo del pa- 
lazzo d'Inverno e l’uomo delle mibiere di 
Siberia ; ed è il condannato, è lo scheletro, 
che ha vinto. 


La grandezza e la decadenza del regno 
di Alessandro II si possono riassumere in 
una sola parola: libertà !... Fu la libertà 
data da lui ar servi, che gli ricinse fa 
fronte di un’aureola a petto alla quale îl 
diadema assunto nelia cettedrale di Mosca 
era ua volgare ornamento; fu la resistenza 
opposta al movimento liberale che fece 
abborrire come tiraono un uomo natural= 
mente buono e mite, che produsse i mille 


attentati di cui l’ultimo ha'avuto la spa-. 


ventosa conclusione del 13 marzo. 

AI suo avvenimento al ‘trono — nel 
1855 — egli trové la Russia in uno stato 
ché gli fece paura. Nicolò: I.aveva faito 
del’ suo Impero una vasta .casertha, dove 
tutto si moveva automaticamente è in si- 
lenzio, setto Ja bacchetta di caporali di 
diversi gradi. 4 

Una rassegnazione sen: 
base di tutto quel bai 
sociale. ° . È 

AI basso il moufick, legato alla gleba, 
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ico Grganismò. 
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vernare, così sentenzia : « Come è 
rimasta la Destra? È rimasta neces. 
sarianiente tagliata fuori dal: movi» 
mento. Perchè? Perchè non ha sa-. 
puto prendere un’atiitudine conforme 
alla mutata situazione politica del 
paese. L'Opinione ha un bel dire che la 
Destra è rimasta sempre fedele alle 
tradiz oni del suo antico programma. 
Gli è appunto percliè è troppo antico 
che adesso non serve più ». 
L'Opinione, cioè la Nonna (come 
la chiamano i gazzettieri in loro gergo) 
da qualche tempo è doveutata bisbe- 
tica, come per solito accade alle vec- 
chie, e assai probabilmente perchè a 
niun risultato per aumentare i pro- 
seliti condusse il lavoro aperto o la- 
tente delle Costituzionali sparse qua 
e là, e che da Via del Semnario ri- 
cevevano l’imbeccata. Giorni fa, essa 
arringava i Clericali che stanno nelle 
filo della Destra e li invitava a la- 
sciare il Partito; ingrata agli ajuyi 
efficacissimi da essi avuti nelle ele- 
zioni politiche ed amministrative! 
Giorni fa, si bisticciava con la Per- 
severanza, magno organo della Con- 
sorteria lombarde inspirato dal Bon- 
ghi, e Opinione e Perseveranza po- 
lemizzarono intorno le cause dello 
attuale sfacelo del Partito moderato. 
E l'on. Bonghi se la prende con }'o- 
nor. Sella, e così parla di lui: « A 
Quintino Sella noi non abbiamo fatto 
nessun rimprovero perchè non voglia 
essere capo della Destra. Questa, di 
nou voler essere capo d’un partito, 
ci pare una ‘delìe libertà che restano. 
Egli sa quanta è stata la nostra de- 
ferenza per lui. Non abbiamo avuto 
la minor parte nella sua elezione a 
Milano, la quale areva voluto dire la 
elezione del capo del nostro partito. 
« Tutti i suoi discorsi, durante. la 
lotta delle elezioni generali, avevan 
mostrato ch'egli volesse esserne il 
capo. Noi non sappiamo perchè non 
abbia più voluto esserlo poi; non 
sappiamo neanche officialmente che 
non lo sia. Ma se non lo è, pazienza; 
ce ne duole tanto più che, in tutti i 
puuti della. condotta della Destra, 
noi, per quanto ci è stato indovinare, 
abbiamo approvato il parere suo, an- 
zichè quello di altri. Se non che ci 
sia lecito di parlare chiaro anche a 


proprietà del suo signore che contava i 
suoi beni dal numero delle anime posse» 
dute; ignorante, superstizioso, fanatico, 
adoratore del suo Czar bianca, al quale 
attribuiva tutti i poterì. 

Ogni tanto suo figlio veniva strappato 
alta famiglia per farne un soldato ; serviva 
per quindici anni, tornava mesto e senza 
un soldo, e imprecava ai nobili, che se- 
condo lui impedivano allo Czar di fare il 
bene del popolo. 

Il mougick si addormentava, per quanto 
gli era possibile, nell’ ozio 0 net!’ ubbria- 
chezza; senonchè sopravveniva a distor- 
nélo l'agente del' padrone che a furia di 
frustate imponeva il lavoro necessario 
perchè sua eccellenza avesse il denaro da 
perdere al gioco o da spendere in festini. 
Il pope, |’ esattore, il maresciallo della 
nobiltà, passavano .6 ripassavano coi loro 
stivaloni ferrati, sul corpo insanguinato e 
lacero del poverò coritadino, il quale 
noudimeno* serviva e pagava, pensando 
che tale era la volontà del cielo, e che 
avrebbe poi avuto nel paradiso il com- 
penso di tanti dolori. 





AI disopra — poco — di questa’ 


classe di schiavi si trovavano i pope. 
Il clero russo è'senza’ dubbio il più 
disprezzato che si conosca ; il popolo chie 


porta volentieri le suè offerto alla chiesa, . 


non considera il mivistto di essa che co 








pparati si vendono all Edicola e dal tabacesjo in Mercatovacchio, 


‘ stesso capo del sinodo, . strinse 













inserzioni; ve riot 
pagamento . arte 
pato. Lo E 
volta în 1 

cont. 10 alla iinoa,, 
Per giù volte si.-far4, 
un sbbuono, Articoli. - 
comunicati fr 1li*pa-" 
gine cent, 1514 line: 


Udine di questo severo sentenziare 

dell illustre traduttore di Platone? E 
che ne dice di queste. Voci di Destra, 
che, forse senza volerlo, palesno Ja 


buona armonia oggi esistente tra. i, 


burgravi della Moderazione ? , 

Probabilmente il: buon Giornale 
dirà nulla; sdegnando rispondére 2 
noi, non farà alcuu calcolo nemmeno 
di queste Voci amiche. È ni 

Ma.un altro diario moderatissimo, 
il Pungolo milanese, fu: ancora: più 
esplicito. Testò intestava un arti 
Al letto del malato (ch'è il Patti 
Destra), e al letto del malato.Ì 
leberrimo dottor Verità pronan 
gravemente queste testuali pai 
«La malattia c’è, ‘è grave, ‘è PI 
colosa, il pericolò è inclliante; e 
il pericolo, della disorganizzazione; 
Meno concordi siamo nella terapeu: 
tica. Due cure-opposte sono .di fron 
la trasformazione del sangue, la ‘cura 
























ricostituente. Noi-siamo per la prima» ‘ - | 


Che ne dice il’ buon “Giormble di 
Udine? Udite queste Vaci ‘di. 









crede ancora di essere “în. dirittoudi. 
vedere la dissoluzione nel: Partitotdî 


Sinistra, di gittare il vilip ella: 
diffidenza addosso ai Ministri ' di 
Progresseria ? 2 ci 

Non aspettiamo, nè chiediamo. ni 
sposta. Abbiamo voluto soltanto ‘dare: 
un avviso ai Moderati paesani; é 
l’organetto udinese non fa loro 
pere il vero e genuino siato.; 









cose. Quindi, per illuminarli, saremoi - 


noi astretti a raccogliere le. Vaci' di 
Destra, affinchè provvedano alla mél 
glio ai propri casi. 9 





e. 








Camera del Deputati: Sedula 


del 16 marzo, . i 
Continuasi la discussione della. Leggé 
pel concorso dello Stato nelle . opere 
lizie a Roma. © ì 
Insieme coll’ art, 
sopra la convenzione stipulata col i 
cipio di Roma, di cui si propong l'ap- 
provazione salvo le modificazioni preset 
all'articolo 2 della Legge.’ È 





clandestini, per le persone che posson 
pagare. dt 
Questo clero, fornito di così poca - 
fluenza morale, era nondimeno ‘ùn, poteli=. 
tissimo e docile strumento di governo, © 
Dacchè Pietro il Grande, f 





anche il reggimento della ‘re 
preti hanno dovuto  persuadersi' cl 
vogliono campare, devono essére Una 
corsalo della polizia; e’ di ciò'n 
dolgono, e_ questo ‘officio’ ademipibiiò 
vero zelo. In Russia chi ron fe 
zi 

































































per corruzione di' funziona: 
permanenti, per regali al cleri 
co nome di offerta alle ch 
nile: ma quando ‘gno le hi 
si trova in possesso dî nionò 
1 Europa non lia idea. 
gozianti, e quei pochi ‘pi 
ricchezza e di fasto coi pi 
Londra. fl r 
sentato da 
gente che; 
fd: 
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<, Toscanelli crede dover: protestare contro 
alcune asserzioni del relatore, che, cioè, 
«egli faccia opposizione alla Legge per di» 
fetto di patriottismo e di amore alla scienza, 
« come pure di dovere protestare contro le 
opinioni manifestate dal medesimo in ma- 
feria religiosa, 
-Sella relatore nega recisamente di aver 
chiarato némici della scienza coloro che 
sombattono “la convenzione stipulata col 
imunicipio romano, e nega parimenti avere 
espresso in materia religiosa le opinioni 
ascrittegli da Toscanelli, 
* Lo invita a leggere attentamente il di- 
‘scorso da esso pronuaziato ieri l’altro. Ri- 
‘ferendosi poi ‘ai motti rivoltigli dalla stesso 
Toscanelli circa là poco 0 oiuna parte da 
esso. presa alle guerre nazionali narra al- 
‘enni. particolari della sua condotta a tale 
riguardo ; nel 1848 e segnatamente nel 
1866 quando gli venn offerto il portafoglio 
della ‘niavina, che dice come e perchè non 
potetta accettare, 
«Il ministro Depretis che nel 1866 al 
cominciare della guerra tenne il portafoglio 
+ della marina, giustifica la propria condotta 
iffermando di avere la coscienza di avere 
adempiuto pienamente il suo dovere e 
soggiungerdo che verrà tempo in cui si 
potrà parlare liberamente ed esplicitamente. 
è Dopo ciò approvasi l'art. 1 della Con- 
venzione pel quale lo Stato concorre con 
50 milioni di lire alle spese per opere e- 
dilizie è di ampliamento in Roma. 
-Approvasi ‘altresì dopo raccomandazioni 
di Cavaletto, riguardo al piano regolatore 
delle opere da. costruirsi, in rapporto alla 
sistemazione del Tevere, che il ministro 
Depretis promette di tenere nel debito 
conto l'artiolo 2 che prescrive che il 
piano ‘edilizio debba essere sottoposto al 
} approvazione governativa non più tardi 
- del.31 dicembre 1881, 
« L'articolo 3 della convenzione deter- 
‘mina le opere pubbliche governative da 
costruirsi dal comune di Roma cioò il 
«palazzo ‘di Giustizia, il palazzo dell’ Ac- 
cademia delle scienze, il Policlinico, i 
quartieri militari per due reggimenti di 
fanteria ed uno di artiglieria, nno spedale 
militare di mille letti, infine una piazza 


» Faldelle giudica inammissibile la co- 
struzione di ‘un palazzo per: |’ Accademia 
delle.» scienze . costosissimo e superfluo 
stanteché |’ Accademia dei Lincei abbia 
. (già ottenuto dal. Governo segnalati’ favori 
é privilegi é non abisogni nello' iaferesse 
della scienza di un sootuoso edificio: 
+ ‘Qdescalchi raccomanda che si abbiàtla 
massima cura nello scegliere i disegoi 
itettonici, affinchè essi corrispondano 
tiere architettonico dei migliori 
della’ città e così oltrecchè opera 


‘edifici 

utile: facciasi anche opera artisticamente 
bella: e civile. 

5.Cavalletto aggiunge altre raccomanda» 
‘zioni ed-avvertenze rispetto alla prepa- 
razione dei progetti dello opere*da inira- 


prendere onde non accada che la somma 
preventivamente stanziata sia di molto 
oltrepassata, nò debbapsi le opere fare 6 
rifare.: : , 

© Borghi rinnova le sue osservazioni 
circa 1’ insufficienza della somma che *nten- 
desi spendere per le opere governative e 
insiste pelle considerazioni che già fece, 
riguardo la costruzione ed ordinamento 
del Policlinico. 

« Il ministro Bacelli dà a tale proposito 
altri, maggiori schiarimenti, 

Boselli Bartolomeo persuaso che ninna 
ragione di finanza velga 2 consigliare di 
affidare ai Comune di Roma la costruzione 
——€T<«TRow"w » 
della nobiltà, in cui ogni ufficio civile è 
pareggiato a un grado nell’ esercito ; dal 
primo grado, occupato da sua Altezza il 
Feld-maresciallo, fino a quello di archivista 
di collegio, che è il quattordicesimo, e 
corrisponde al sottotenente. Nessun nobile 
«può esser nulla, se non ha avoto cura di 

© farsi 'ammettére nello (chine; non si può 
traitare un affare, non si può tenlare una 
intrapresa, non iniziare un'industria, se 
prima non si è compralo a denaro sonante 
il permesso della formidabile organizza= 
zione. * 

“To questa i russi, certo coniro la loro 
voglia, fanno parte di vittime; i veri op- 
pressori sono gli impiegati tedeschi, ori- 
ginari delle Provincie del Baltico 0 venuti 
al seguito delle molte czarine alemanne 
che hanno diviso il talamo dei Romanoff. 
Questi tedeschi, annidati nei migliori of- 
fici di reale potere.— quelli di apparenza 
sono lasciati ai russi — sono stretti fra 
loro in ana camorra terribile, che nes- 
suna Potenza d’ imperatore è mai riuscita 
‘a‘spezzare. Trafficano di ogni cosa, man 
dano in Siberia per via amministrativa chi 
dà loro fastidio; sono insomma il vero 
flagello delia Russia, la causa 6 la spie- 

î * gazione delle. cospirazioni e delle rivolte 
alle quali si abbandonano i russi, quando 
proprio non nè possono più. 


‘Per dare un'idea della prepotenza degli 
impiegati russi basterà vo fatto solo. Un 
esattore si presenta în un villaggio per 
riscuotere le imposte; un vecchio contadino, 
i cui figli erano stati presi pel servizio 

. militare, non può pagare il suo testatico, 


delle opere governative propone che si- 
mile disposizione venga cancellata da 
questo articolo. 

fl ministro Depretis lo contraddice di- 
mostrando nuovamente l’ opportunità e la 
convenienza dell’accennata disposizione, 
perocchè il municipio di Roma sia iate- 
ressato alla buona costruzione di tutte le 
opere governative al pari di quanto lo sia 
lo stesso Governo: essendo del resto già 
stato implicatamente amesso il sistema 
compreso nella convebzione, oppone la 
questione pregiudiziale. 

Bonghi e Boselli insistono ciò nondi- 
meno nelle loro obiezioni. 

Crispi propone quindi delle  modifica- 
zioni alla convenzione per sostituire le 
costruzione del palazzo det Parlamento a 
quella del palazzo di Giustizia e per re- 
restituire poi alle Corti e al Tribunale il 
palazzo di Montecitorio. 

Dallo svolgimento di questa’ sua pro- 
posta prende occasione per respingere le 
imputazioni mossegli di volere accentare 
in Roma la vita della Nazione e sacrificare 
e piccole città alle grandi, 

Dice che bisogna aver fede nell’avve- 
nire d’Italia e per conseguenza in quello 
di Roma e convincere |’ Europa che in 
Roma vogliamo e sappiamo rimanere. 

Il seguito della discussione è rimandata 
a domani. 

Sono infine annunciate interrogazioni di 
Di Carpegna ed alri sulle ragioni per le 
quali le unisersità libere  diconsi escluse 
dal concorrere alla nomina dei compo- 
nenti il Consiglio superiore, e di Luzzatti 
circa la comunicaziene di alcuni docu- 
menti sulla imposta del dazio consumo. 


NOTIZIE ITALIANE 


La Gazzetta ufficiale del 14 marzo con- 
tiene : 

1. R. Decreto 3 febbraio che autorizza 
la trasformazione del NMoote frumentario 
Morolo in un Monte di pietà. 

2. R. Decreto 6 febbraio che autorizza 
il Comune di Verucchio ad applicare la 
tassa di famiglia dall'anno 1880, e col 
massimo di lire 48. 

3. R. Decreto 17 febbraio che stabilisce 
la sede del nostro Consolato nella Re- 
pubblica del Salvador essere trasferita da 
San Miguel a San Salvador. 

4. R. Decreto 24 febbraio che trasforma 
in ente morale il Collegio Convitto Allegri 
di Corregio. 

5. R. Decreto 24 febbraio che autorizza 
la Società anonima per azioni nominative 
denominata Banca Mutua Popolare della Valle, 
sedente in Campiglia-Cervo, provincia di 
Novara. 

6. Disposizioni fatte nel personale giu- 
diziario. 

— Una circolare del’on. Villa ai pre- 
tori domanda notizie esatte intorno alle 
decime e alle altre prestazioni feudali, 
che si pagano ancora in molte proviocie 
d' Italia, 

— L'onorevole Magliani, ministro delle 
finanze, ha presentato i bilauci definitivi 
del 1881 e la situazione del Tesoro a 
tutto il 1880. 

Dalla situazione stessa si rileva un 
avanzo netto di tesoreria di lire 
28,252,940 39 e oltre a ciò un miglio- 
ramento di L. 22,737,869 06 nella cate- 
goria dei capitali. 

Ii ministro presentò pure un progetto 
di legge per maggiori spese sullo stesso 
esercizio. 


_—— _ —_T —————= 


6 viene arrestato e minacciato delle verghe, 
Allora i compaesani, mossi a- pietà del 
misero vecchio, si riuniscono, raccolgono 
la somma necessaria, e la rimettono al- 
l° esattore. Costui dichiara che il contadino 
non è meno colpevole per questo, perchè 
|. avrebbe dovuto pagar subito; e lo fa mo- 
rire sotto le bastonate !... 

Il tribunale della provincia, saputo il 
delitto dello scellerato, instituì un giudizio. 
L’ omicida fu condannato a tre mesi di 
carcere !... E nondimeno questa condanna 
ebbe un’ èco immensa in Russia, tanto colà 
erano tatti avvezzi a vedere impunite le 
più nere scelteratezze, le più profonde ine 
famie dello ‘chine. 

Alessandro H vide quei mali, ma non 
seppe provvedere che a una parte. E la 
parte trascurata da lui, più assai per in- 
fluenza esterna che per sua volontà, fu 
quella che amareggiò il suo Regno © Jo 
condusse a così tragica fine. 





Alessandro salì al trono di 37 anni. 

Succedeva a un padre imperioso, infles- 
sibile; Nicolò primo, on colosso di sei 
piedi, dalle forze erculee, noo sdegnava 
talvolta di punire i colpevoli colle sue 
proprie mani. 

I seguaci di suo padre credettero di 
aver trovato nel figlio lo stesso inesorabile 
padrone; la sua mistica figura non lasciava 
sospettare che nel suo pelto si nascon- 
desse una volontà indecisa, fluttuante, 
facile ad essere influenzata. 

Ta due o tre occasioni, anzi, quando si 
trattava di lui, il principe aveva dato 
saggio di animo risoluto; e la più memo- 














a dichiarato che quando i depu- 
tati abbiano esaminato i bilanci si fisserà 
un giorio por ! esposizione finanziaria. 


NOTIZIE ESTERE 


Si ha da Pietroburgo 15: La notte 
stessa dell’ attentato it generale Loris-Me- 
licoff fece venire alla sua presenza gli 
arrestati e li interrogò lungamente, Era 
presente il nuovo tsar Alessandro III. 

Il processo verrà istroito dai giudici’ 
Njeriew e Lamaski, : 

feri sera si tenne Consiglio di Stato, 
presieduio dallo tsar. Si trattò la que- 
stione se si debba dare 1’ appellativo di 
liberatore ad Alessandro HI. 

«Uno degli assassini morì ieri sera, . in 
seguito alle sue ferito, ali’ ospedale Stal- 
Ihof, senza rivelare il proprio pome. 

Vennero eseguiti altri cento arresti. 

La prospettiva Newski è continuamente 
percorsa da pattaglie di cosacchi. 

Il nuovo Tsar ha stabilita la sua resi» 
denza provvisoria nel palazzo Auilschow. 

Il palazzo è guardato a vista da com- 
pagoie di fanteria e da cosacchi. 

— L'Intransigeant di Rochefort  pub- 
blica una lettera di uo rifugiato nibitista 
russo residente a Ginevra, nella quale si 
danno informazioni particolari sull’ assas- 
sinìo dello tsar. 

Il Comitato rivoluzionario nibilista aveva 
inviato il 3 marzo ua avviso segreto, il 
quale imponeva all'Imperatore di dare la 
libertà al poppolo russo, oppure di aspet- 
tarsi tutto, dopo è tentativi di Mosca di 
Pietroburgo e del Palazzo d’Inverno. 

*Si credeva il partito nibilista vinto, ma 


| la verità è che i quattrocetomila franchi 


della cassa nihilista essendo stati seque- 
strati dalla polizia, bisognava ricostituire 
la cassa medesima. 

Le bombe furòno fabbricate a Pietro- 
burgo, e caricate con nitrolicerina - da 
donne affiglate al partito nihilista. 

Roussakoff, |’ arrestato, non figura su 
alcuna lista di affigliati pibilisti. Dev” es- 
sere un nome falso. 

— 7) National dice che si prenderanoo 
energiche misure per ottenere soddisfa- 
zione dal bey, ed il rispetto dei diritti 
dei francesi stabiliti in Tunisi, Parlai a 
Parigi d'un ultimatum che verrebbe con- 
segnato al bey, dell'iovio di corrazzate 
a Tunisi, e di una spedizione dall’Algeria. 

— Il Times raccomanda al nuovo czar 
di noo dipartirsi dall'amicizia della 
Germania. 

Il Daily Neses spera che Alessandro HIT 
sia per coocedere pronte e larghe riforme. 

Lo Standard teme un’alleaoza franco- 
russa, 

— La Gazzetta della Croce. crede esa- 
gerati i tiniori cliè la pace europea possa 
essere turbata; Spera che “lo -1isar* Ales- 
sandro HI saprà apprezzare i benefizi della 
pace, ed aiuterà a mantenerla. Conchiude 
però dicendo essere impossibile scrutare 
nel futuro. 

— La Gazzetta della Germania del 
Nord dice che la Germania perdette nel 
defunto tsar il suo migliore amico. Spera 
che il successore riuscirà ad estirpare il 
nibilismo, questo aborto dello spirito mo- 
derno che tenta di distruggere |’ attuale 
società. 

La Gazzetta -Nazionale osserva che il 
nuovo tsar -nel suo proclama non dice di 
voler seguire le.orme dei suoi avi. 


——_————m m————_—_—_ me 
rabile era «stata quando, contro il parere 
della corte e della sua :famiglia, aveva vo- 
lato sposare una cadetta, una giovanetta 
respinta dalla famiglia, la principessa Ma. 
ria di Baden, poì imperatrice. Cosicchè 
quando Alessandro aununziò la sua vo- 
lontà di emancipare prima i servi dei do- 
minii della Corona, poi tutti gli altri, i 
boiardi tremarono, ma non osarono opporsi. 
Se avessero saputo che avevano a che fare 
con ua vomo la cui risoluzione si poteva 
volgere, lo avrebbero fatto. 

L’ emancipazione dei servi fu una rivo- 
luzione più profonda di quella che i moti 
del 1789 cagionarono in Francia. Per essa 
ventidue milioni di uomini divennero pa- 
droni della propria persona e delle lerre 
che coltivano. Ma al tempo stesso la 
piccola nobiltà si trovò rovinata, distrutta; 
i contadini credettero che l'emancipazione 
sarebbe la cessazione del lavoro, e si 
misero a dormire; si creò noa classe e- 
norme di spostati, di gente che non aveva 
nè mezzi di vivere, nè professione da eser- 
citare. E d’alira parte, qual professione 
esercitare in un paese dove non si può 
fare altro che l'impiegato, 6 vivere, come 
l'impiegato, di corruzione e di furto ? 

mù_©_ 


Allora si cominciò a domandare qualche 
libertà che frenasse l’arbitrio dei funzio» 
nari e della polizia; si chiese un’ assem- 
blea che discutesse e delibérasse i tributi 
e°lo spese, una libertà di stampa che per- 
meltesse di stigmatizzare gli arbitrii, una 
libertà personale che garantisse il città- 
dine contro i capricci dell’infimo poliziotto. 
Una folla di giovani famelici, che asse- 





-Dibilista 


Dalla Provincia 
Festa del Re. : 


Precenioco, 15 marso, 


A Precenicco pure si festeggiò il 
natalizio del nostro Re. 

La matlina vi fu Messa cantata, 
alla quale intervennero tutte le Au: 
torità del paese, le Scuole, e molti. 
abitanti. 

Vi si cantò l' Oremus ed il Te 


Deum. 

Usciti di Chiesa, gli alonni della 
Scuoia maschile guidati dal loro 
maestro, signor Foramiti, si recarono 
in piazza, e fra molta gente raccolta 
e al cospetto delle Autorità munici- 
pali cantarono un fnno al Re, com- 
posto dal maestro st9ss0. 

Nel pomeriggio — per cura, ancora 
del signor Foramiti — fu faccoltà 
una piccola somma, elargità dai prin. 


cipali signori del paese, e fu data } 


ana refezione agli alunni. 

Nella sera, alcuni di questi, col 
Maestro riuniti in una barca, fecero 
unagita sul fiume, e ivi pare cantarono 
le canzoni studiate. 

Se ogni Comune facesse almeno 
così 1! » 


Per le vittime del terremoto 
di Casamicciola. 


Le Guardie doganali di Timau rac-' 
colsero la somma di L. 17 per le 
vittime del terremoto di Casamicciola 
rimettendo la somma alla Redazione 
del Secolo di Milano che pubblica la 
lista de’ singoli offerenti. Con com 
piacenza rileviamo che nelle dolorose 
circostanze ‘in cui vengono colpiti i 
nostri fratelli del mezzogiorno, dal- 
l'estremo punto del settentrione sorge 
spontaneo il sentimento altra volta 
manifestatosi pronto e lodevole fra le' 
Guardie doganali della brigata di 
Timau. ° a. 


Incendio. 


Il 13 andante in Tarcento .si svi= 
luppava un incendio nel laboratorio 
del falegname T. V. e malgrado la 
pronta opera del vicini, tutto rimase 
distratto con un danno di L 800. 


PT  T—__—_—_——_—T—€—ttm 


CRONACA CITTADINA 


Atti della Deputazione prove 
di Udine. 


Seduta del giorno 14 marzo. 1881. 


Venne deliberato di fare l’ acquisto di 
n. 50 esemplari della relazione compilata 
dal sig. nob. Mantica Nicolò sui lavori del 
congresso internazionale di beneficenza 
tenutosi in Milano dal 29 agosto al.5 
settembre 1880, e venne, autorizzata l’ e- 
missione del corrispondente mandato di 
}. 100 a favore della Congregazione di 
Carità di Udine, cui è assegnato il pro- 
dotto ritraibile dalla vendita del pregiato 
opuscolo. 

— Venno approvata la nomina del sig. 
Sabbadini dott. Alessandro eletto a Me- 


——_—__ —— — 


diavano le Università, supplicavano perchè 
si aprisse foro qualche onesta via dì gua- 
dagoare la vita; e siccome a tutte: queste 
domande von sì opponevano che rifiuti e 


persecuzioni, i giovani si raccolsero in mi-- 


steriose congreghe, e si fecero nibilisti. Le 
donne di buona società si misero volen- 
tieri con toro, e cominciò uaa propaganda 
incessante nelle officine, nelle scuole, nelle 
campagoe. Un Comitato segreto, di cui 
neppure gli affigliati conoscono i nomi, am- 
ministra, ordina, colpisce ; dispone di mezzi 
enormi, parte dati volontariamente dai ne- 
ianti e nobili russi, parte estorti: colla 
ha agenti dappertutto, perfino nel 
palazzo imperiale. La lotta fra il Comitato 
i e la potenza imperiale sì. scatenò 
con furia indicibile : gli organi del Comi. 
tato ‘rivoluzionario, Terra e Libertà, Cam- 
pana ‘a martello, Wipered furono diffusi a 
migliaia di copie. La polizia imprigionava, 
esiliava, fucilava, 0 *il Coraitato colpiva. 
Dopo ta pistolettata di Vera Sassulitch 
contro il generale Trèpoff venne |’ atitn- 
tato contro il capo della polizia generale 


Drentelo, venne l’ uccisione del principe’ 
una serie di ‘colpi di= 


Crapotkine, venne 
rattì con infallibi 

fidi servi dello Cza 
avvertimeoti, il Comitato si ‘volse diretta» 
mente contro il Sovrano; e la Russia ti 


sicurezza centro i più 


corda con rsccapriccio i nomi ‘di Solowieff * 
6 di Hartmann, come ricorderà quello del- ‘ 
he*ha lanciato | ‘ 


P assassino, già arrestato, 
la bomba sterminattice: 


L'imperatore: Alessandro ‘negli i 
tempi era divenuto triste. I successivi ate 


«degli Uffici Provi 


o. 156. n 


Rimasti vani ‘questi .| - 


dico Veterinario di Cividsle con. }? annuo 
onorario di |, 800, delle quali 1400-28 
carico della Provincia a termini del Ro- 
ento 12 settembre 1870 n, 2476, 

— Venne disposto il pagamento di fire 
1085,60 a favore della Ditta Lescorie, 
Marussig o Mussati iu causa prezzo di carbon 
fossile soniministrsto pel riscaldamionto 


ali, 
+= Venne liquidato in |. 1753,48 il 
conto della spesa sostenuta dalla Provincia 
pel riscaldamento ‘ degli - UNAci- ‘suddetti, 
spesa che va ripartita nel ‘modo seguente; 
A carico della Provincia L. 909,57 


A carico del Prefetto L. 873,91 
Dalla quota incombente 
al Prefetto si‘dedb= —**' 
cono » 295,13 
por legoa acquistata ‘6 ‘ 
pagata del Prefetto: du 
onde riscatdare i lo- 
cali in cui non fun- - 
mona. il calorifero. 
Restano a csrico del 


Profetto » 578,91 


delle quali si è già disposta 1 asazione: 


— Vennero approvati i seguenti pro= 
getti per la condotta dell’acqua Lédra= 
Tagliamento mediante. canali irtigatori at- 
traversanti lo sirade Provinciali. . 

1, Pel canale detto di Passeriano at- 
traversante la strada da Udiné: a' Codroipo 
nel territorio di Zompitta. vi alaT 6; 

- 2, Pel canale. detto ‘di Martignacco at= 
traversanto la strada io territorio di -Pasian 
Schiavonesco, NI CR Sp 

3. Pel canale detto di Passons ‘atiravere 
sante la strada’ ‘suddetta,; io territorio -di 
Orgnano. - i sbirri 

4, Pel canale detto di Basaldella attra 
versanto la strada suddetta ‘in-serrilorio 
Pasian di Prato. Ao 

Pel canale detto di.S. Gottardo attra=; 
versante la strada Udine-Pootebba ip tere 
ritorio di Chiavris, t 

6. Pel cai detto di S,-Maria. attra-. 
versante la da Udine-Trieste; in tor- 
ritorio di Pradamabo. di 

L’ approvazione venne accordata ; col-- 
l'obbligo nella Presidenza : dvl Lansorzio= 
Ledra-Tagliamento di far osservaro lc ar- 
ticolate prescrizioni seggerito : dall'Ufficio 
Tecnico Provinciale nel voto!:18-corrente 


— Venne rilasciata Ja. dichiarazione di.’ 
nulla osta allo svincolo della-cauzione pr 
stata dal sig. Abtonio. Spririgolo: 
Esattore Distrettuale di: S. Vito: at 
gliamento per l'epoca da 1873 a tutto 
1877, avendo riconosciuto.ché il inedesimo 
non ha lasciato insolute verun debito verso 
li Provincia. ae TDA5: 

— Venne disposto il pagamento di: 
altro 1. 1500 a saldo del sussidio accordato” 
per l’anno corrente per la scuola. Magi- 
strale di Udine, - ì È 

— Neli”occasione 
via ch ebbe luogo nel 1879, fu acc 
il premio. di f. 600 al sig. Covassi 
dido, della qual somma, giosta lè ‘dispo: :* 
sizioni di massima, venoe trattenuto un 
terzo, Ora risaltando, const: che ..il 
Covassi ha soddisfatto ‘3 tutti g i 
che gli erano imposti: nell'atto di‘conle» 
rimento del ‘premio fu: disposto‘ i 
favore il pagamento delle» residui sr 

— A favore del Nojaio sig: Fantoni. 
dott, Aristide venoe disposto il pagamento” 
di 1, 724 in causa pagamento di’ compe- 
lenze e spese pel contratto di ‘miituo di 
I 75,000 stipulato tra la Provincia 0:la: . 
Cassa di Risparmio di Udine. . 

— A favore di Gallipssi Claudio venne 
disposto il pagamento di 1..187,09 a saldo. 


—— —___——————nà 


tentati, la necessità di precauzioni infinite, 
il pensiero di aver perduto» fa popolarità 
che lo circondava al principio del sno 
regno, lo rendevano cupo, diffidente, taci- 
torno, La moglie; non mai riavufasi dal 
colpo che l'aveva percossa ‘alla ‘morta del — 
suo primogenito, era morta dopo una lunga 
6 dolorosa agonia; ‘collo czarevitehr’ ers-in 
rapporti freddissimi,. quasi ostili; ; di nes» 
suno poteva fidarsi, a nessuno credeva, 
Solo qualche temporaneo conforto’ trovava” 
nel seno della sua ranglie morgabatica, la” 
bella principessa Dolgorouki ; ni i 
fatti principi Tarewski, aveva dalo 
immediato .dopo i principi, del sangue. Pe- 
rocchè gti affari di famiglia erano i soli 
nei quali-Ja sua volontà fosse inflessibile; ; 
nel resto facilmente piegava.. . ., ò 
Lascia una memoria che sarà 
popolo, specialmentò pensando al 
della sua fine. Ta' Ini l’uomo era buono 
.generoso; talvolta si comiplateva in atti. 
di inaudita beneficenza, che gli davano }a 
maestosa apparenza di un Di n 
peratore fu debole nel bi 
male; lasciò cha 'iù ‘sio no 
î a. plimerò, 


dell’ esposizione Bo= 
rdato 


: ‘Noi compiangiamo ‘sinceramente. 
beratore dei servi, l'uomo dhe” 
volle il bene, io parte lo segui; 
riamo ‘chi i 














Carabinieri di Udine. : 

— Constatati. gli estremi della malattia, 
della miseria, e dell’appartenenza alla 
Provincia di Udine, venne. deliberato di 
assumere le spese necessaie per la cura 
della maniaca Monias Marianna di Fiume. 

Vennero innoltre nella stessa seduta di- 
scussi e deliberati altri 48 affari, dei quali 
n. 20 d’ordinaria Amministrazione della 
Provincia, p. 22:di tutela. dei Comuni, 
n. 5: affari interessanti le Opere. Pie, e 


dei lavori eseguiti. nella Caserma dei Reali, 


n, 1 d'interesse di un Consorzio; in com-- 


plesso affari:-trattati n. 59. > 
di IL DEPUTATO PROVINCIALE 
DI TRENTO ©» 
* Il Segratario-Capo 
Merlo 


Al telegramma del Municipio 
tl Niinistro delia | Casa Reale 
rispundeva col seguente: È 

Sindaco © ‘Udine 

S. M., che ben conosce affetluosa devo- 
zione di codesta pàtriottica cità, gradì 
vivamente i gentili auguri di cui Ella si 
rese interprete, e mi incarica di esprimere 


i reali riagraziameoti. 
Ministro Visone. 


A Provveditore degli studj 
per la Provinela di, Udine s:- 
rebbe destinato un cav. Correa, altro dei 
barbassori det Ministero -della pubblica 
istruzione, di cui l'on, Baccelli credette 
bene liberarsi. Ma assai probabilmente .il 


nominato Provveditore non verrà tra noi, . 
poichè il posto: di Udine fu quasi sempre ‘ 


vo Provveditorato în partibus infidelium. 
Resoconto della Commissio= 





ne per là festa del 24° marzo. 
Somma incai da: 141 sotto» i 
seritiori © * © ‘L. 345.65 


Spese 
Benedetti L. per fiaccole: 
@ trasparenti. 
Banda 
Fuochi di bengala - 
Valore detle candele of- 
ferte ... 
Totegramma ‘a1..Ro fir- 
mato da tulte la. As 
sociazioni » 12.10 
Per riparazione lastre ai. $$ 
fanali della Banda, e. ‘ 
petrolio per le prove » 
Servizio-pompieri. per i 
bengala Std 
Per pa pianoforte » 
sione avtiso » 
Pagato a Cecchini per 
petrolio. a' gaz » 
Mancie e piccole. spese 
diverse, per partitura 
musica pei Cori ecc. » 


80= 
L6,- 


PI ioni 


» 








du 


9.20 » 266.90 
“Civanzo netto L. 78.75 

I suddetto civanzo fu ieri versato al 
R. Prefetto per i danneggiati di Casamic- 
ciola. 

N.B. Si è esposto in uscita il valore 
delle candele offerte perchè figurano nel- 
l’entrata delle sottoscrizioni, Il pianoforte 
venne ‘gratuitamente: fornito: dai signori 
Stampetta » Riva, 6 così Cecchipi offrì la 
sala per le prove dei Cori. È 

Le fisccole ricuperate ed i trasparenti 
sono depositati prssso la Commissione, 

À Per la Commissione È 
Angeli Franc. — Gambierasi Giov. 

Corto d'Assise. Udienza del 15. 
Il processo a carico di. Tommasini Ales- 


saodro di Ambrogio d’anvi 27, nato e | 


domiciliato ‘ Vivaro (Maniago), accusato 
di teptato parricidio nella mattina del 12 
agosto 1880, venne riaviato ‘ad alîra Sese 
sione avendo il difensore domandato che 
fosse posto ‘il suo difeso in osservazione 
dei signoti Medici per vedere se dà, segni . 
di pazzia. 3 

La signora Neresa DI Lenna 
ebbe comunicazione dalla Ditta Olivieri e 
Sarfatti che.alla Esposizione mondiale di 
Melbourne le venne conferito un primo 
premio per il ricamo di paesaggio rappre» 
sentanie un'oasi nel-deserto, Gi rallegriamo 
con l’egregia signora nostra. concittadina” 
per la meritata onorificenza e con l’egre- 
gio pittore Giovanni Masutti che disegnò. 
e dipinse la vedutina poi ricamata dalla 
Di -Lenna in seta sopra un asirccio per 
sigari. 


Colletta pel danneggiati dal 
terremoto di Casamicelola. 

I signori Giovanni Gambierasi e Fran- 
cesco Abgeli preseniavansi jeri. al : signor 
Prefetto della Provincia ed a pome della 
Commissione, a cura, della quale. venne 





solennizzata la- ricorrenza del genelliacò. |. : 


di S. M,, consegnavangli. lire 78.75 ‘per. 
estere destinsto a sollievo dei danneggiati 
di Casamicciola, di IU 


La Presidenz: a 
Reduci dalle Patrie Catopagne nella Pro: 
vincfa del Frioli; invità i soci- effettivi di 
Udine all’ assemblea generale, che a senso 






















dell'articolo 8. dello: Staturo, :avrà: luogo : 


il giorno 20 corr, alle ore 11 ant, nella 


Sala Cecchini, Via: Gorghi, per frattaro .|. side eb 
mento severamente. “ 


sul seguetite ordine del giorno: 


| cardini, rappresenterà : XI sogno di 








1..Relazione det. Consiglio d’ ammini- 
strazione ‘sulla ‘gestione dell’agno: 1880. 

2, Relazione dei Revisori dei Comi ed 
approvazione del Consuntivo. 

3. Notaina di un Consigliere. 
NB. Si avverte che, a tenore dell'art. 9 
dello Statuto, l’udunanza, ‘sarà: tegale 
qualora intervenga un ‘quinto dei Soci 
(n. 36) residenti io Udine; mancando 
il. numero legale; avrà Inago la seconda 
convocazione il giorno 27 stesso mese, 
nella quale le deliberazioni saranno, va= 
lide, qualunque sia Îl numéro degli: in- 
tervenuti, 


La Direzione del ' Circolo 
artistico udinese ancuncia che nella 
sera di sabbato 19 corr. alle ore 8 pom. 
avrà luogo nella Sede della Società una 
lettura del sig. cav. Valussi dott. Pacifico 
sul tema: L'arte 6 È indusiria. f 

Dopo. la lettura seguirà un concerto 
vocale e strumentale e una lotteria gratuita. 


La Presidenza del Circolo 
artistico ringrazia vivamente i redattori 
del Giornale umoristico 7! Tibidoi e il sig. 
Marco Bardusco che ne fa l'editore, del 
nobile peosiero di acquistare il magnifico 
Aibo d’arte e letteratura intitolato ; Au» 
sonia pubblicato dal sig, Hoepli, a beneficio 
degli ingondati di Reggio-Calabria, e di 
farne gentile presente al Circolo artistico. 

Ecco dimostrato una volta di più come 
si possa, volendo, trarre un' utile anche 
dallo scherzo. 


Nella scorsa notte venne dichia- 
rata in contravvenzione l’esercante R. A., 
perchè teneva gente ‘prèsso di sè coll’ e- 
sercizio chiuso. nr 


Teatro Minerva» Davanti a Pub- 
blico non gumeroso venne rappresentata 
ieri sera dalla Compagoia Poli la com- 
media di Delpit: ft figlio di Coralia, tra- 
dotta dalla signorina. Liva Diligeuti. 

L'esecuzione di questo lavoro pon lasciò 


* nulla a desiderare; e lo diciamo con pia- 


cere, perchè torna ad onore della Compa- 
guia che agisce su queste scene, e perchè 
forse può sertire a scuotere l’apatia dei 
concittadini, i quali, nella stagione che 
corre, mostrano di poco curarsi dell’arte 
drammatica e dei cultori di essa. 

Questa sera, alle ore 8, ricorrendo in 
questo giorno i Parentali dell’immortale 
Carlo Goldoni, il Direttore per festeggiare 
questa gloria letteraria italiana ha creduto 
suo dovere scegliere una commedia del 
medesimo, certo di avere incontrato il 
gusto del Pubblico udinese e valorosa goar- 
Nigione, e questa ha per titolo: La Lo- 
candiera. Verrà essa preceduta dalla nuo- 
vissima Commedia io un atto del sig. 
A. R. Levi: Pischi provvidenziali. > 








Venerdì 1 Vampiri. 
Sabato <Frine. 


Teatro Nazionale. Questa sera 
la Compagoia di marionette di L. Rec- 
Faca- 
napa, con--ballo. ‘ 


—_———+ 


ULTIMO CORRIERE 


La discussione sul corso forzoso co- 
mincierà in Senato coi primi d'aprile. 1 
relatori concluderanno per l'approvazione 
pura e semplice della Legge. 

— La Commissione d’ inchiesta sulle 
Opere Pie ba terminato ed approvato i 
questionari riguardanti tanto l’ ammibi- 
strazione centrale, quanto i caratteri spe- 
ciali di ogni istituto. In prossima seduta 
delibererà intorpo alla formazione dei co- 
mitati locali, 

— Nell' incidente di jeri alla Camera 
tra Sella o Depretis il primo ricevette 
una solenne lezione. Alludendo chiara. 
mente a Depretis, Sella aveva detto che 
avrebbe creduto di tradire il paese accet- 
tando il Mioistero della marina senza io- 
tendersene, Depretis, rilevando |’ insinua- 


zione, ricotdò che se egli fu nel 1866 ; 
ministro di marina, lo fu perchè così vol- 


lero Vittorio Emanvele e i' suoi consi» 
glieri. Sella ha dovuto cancellare l’ipsi- 
nuazione, riconoscendo che Depretis non 
ha che adempiuto un dovere. 

. 


TELEGRAMMI 
Moma, 16. Il Re ha ordinato un 
lutto di Corta di venti giorni per la morte 


dello Czar. Reich ; 
Sassari, 15; Fu inaugurato il pub- 





‘ blico esercizio della: ferrovia «Monti-Ter- 








:- tera reto delle ferrovia 


tariova, Auesto tronco rende completa l'in- 

sardo. ©. 

Camera) Talandier in- 
jeri domandò in- 







contro la quale voleva protesti 
«-'Gambetta dice che se Talandier avesse 
rotesiato contro il voto quasi unanime, 
sidente avreblie applicato il regola- 

















Ricorda che la lagislatara dell’ Tmr; 







io occasione .dell’.assassinio- di -Lincaln; 
L'incidente è chio . 

Assicurasi che i i giornali /nlranefgrat, 
è Citoyen saranno processati per: apolegia 
dell'assassinio. --. 

Miadrid, 15. La Corte prenderò uo 
lutto di 24 giorni per la morte dello Crar. 

Costantinopoli, 15. In seguito 
ad una lettera di Haizfeld chiedente sila 
Porta .che ;consegnasse le sue proposte 
prima. del’17- cofrente, la Porta consegnò 
ieri la proposta, che non sembra tale da 
soddisfare la Potenze. 

Parigi, 15. La Camera approvò la 
Convenzione colle Messaggerie mariitime 
pel servizio postale colla Nuova Caledonia 
toccando l'isola Riunione, 

(Senato). Batbie interpella sulla misure 
. prese coniro i professori gesuiti che rien- 
trarono individualmente nei loro atitichi 
collegi, È 

Ferry giustifica le misure prese, dichiara 
che prima di Pasqua tutti i professori 
gesuiti dovraono essere rimpiazzati da 
preti, secolari. 

«È approvato l’ ordine del giorno puro 
e semplice. 

Londra, 15. La Caviera dei Comuni 
dopo un discorso commovente di Gladstone, 
approvò l'indirizzo alla Regina in occasione 
delta morte delio Czar e up' indirizzo di 
condaglianza alla duchessa d’Edimburgo. 

Londra, 15. ta Camera dei lordi, 
come la Camera dei Comuni, approvò gli 
indirizzi alla Regina ‘e alla duchessa di 
Edimburgo in occasione della morte dello 
Car, 

Venne approvito in seconda lettura il 
progetto per il disarmo dell’ Irlanda, 

Roma, 16. Per assistere ai funerali 
dello Czar ‘fu accreditato Nigra come am- 
basciatore straordinario: 

Una missione speciale parte oggi per 
Pietroburgo composta dal vice ammiraglio 
Franklin, aiutante di campo del Re, del 
maggiore Leitenitz ufficiale d° ordinanza, 
e di Peruzzi cerimoniere di Corte. 

Il Duca d'Aosta recherassi più tardi 
alla cerimonia deli’ incoronazione dello 
Coar. i 

1 Capitan Fracessa, commentando gli 
articoli della National Zeitung e della 
Politische Corrispondenz salle divergenze 
sorte a Costantinopoli fra gli ambasciatori 
pei modus'procederdi nei negoziati sulla 
questione torco ellenica, assicura formal- 
mente che il Governo italiano, avendo 
dato la sua piena adesione all’accordo fra 
Bismark e Goschen, invitò replicatamente 
Corti ad uniformarsi. 

Pietroburgo, 16. Veonero fatti 
numerosi arresti. Diciotto nibilisti farono 
arrestati nel quartiere di Pessky; si as- 
sicura che avevano fabbricate le bombe. 

Un individuo arrestato | 11 corrente 
confessò il suo concorso nella preparazione 
dell attentato. 

Russakoff 6 lui riconobbero come il 
lanciatore della seconda bomba sia un 
individuo morto dalle ferite, ricusando di 
dire il nome e l’ indirizzo. 

Il padrone di Russakoff vedendo arrivare 
la polizia suicidossi. 

Una donna fu ivi arrestata. 

La polizia trovò io casa di Russakoff 
ordigni metallici e copio del proclama ri- 
voluzionario, donde risulta che l'esecuzione 
della congiura fu affidata a due persone. 

Termattina ua giovane entraodo in casa 
fu arrestato, 

Sparò sei colpi di revoleer e ferì tre 
agenti di polizia. 


. ULTIMI 

Napoli, 16. Hassi da Casamicciola : 
Stanotte nuova intensa scossa di ierre- 
moto, rovinò le fabbriche cadenti. * 

Fu sentita a Lacco Ameno, Serrafontana, 
ove caddero poche case. 

Nessuna vittima. 

Parigi, 16. lì generale Pittie recasi 
a Pietroburgo per rappresentarg la Francia 
ai funerali di Alessandro, . 

La voce di preparativi nell’ Algeria per 
occupare la Tunisia o spedire a Tunisi 


i 
| 
una corvetta sono prive di fondamento. 

























La Compagnia Algeria Bona Guelma 
domanda al Governo tunisino un’ inden- 
nità di 200 franchi al giorno pei danni 
cagionati dalla sospensione dei lavori della 
ferrovia di Susa. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Atene, 17. La Camera approvò in 
terza lettura la Legge relativa all'esercito 
del 1881 con una modificazione alli pro- 
posta del ministro della guerra che fissava 
l'effettivo a 82 mila uomini, non compresi 
gli esercitati provvisoriamente -.che- faranno 
salire l'effettivo ad oltre 100 ‘mila. 

Costantinopolt, 17. :La-peste con- 
tinua nei dintorm di Bagdad, ' speciàl- 
mente a Nedjef. Cordoni militari ‘isolano 
i distretti infestati. Tuite le'protenienze 
subiscono la quarantena di quindici:giorni. 
‘ Berlino, 17. Il Principe ereditario 
aggiornò alla prossima settimana il «viaggio 
per Pietroburgo, io seguito al consiglio 
dei medici, perchè raffreddato. 





ro 
sulla mozione di Routier sciolse fa sei 1 





Stocolma, 17. I! Ro è indicposto 
con sintomi ‘d’enfian magione; Imunare. 


o = 


DISPACCI DI BORSA 


Firenze, 16 marzo. 


20.34.— | Far. M. (cou). 
Obbligazioni 
Banca To, (n°) 
Credito Mob. 
Rend, italiana 





Nap. d’oro Celani 
Londra 3 mesi 

Francisa vista 1 
Prest, Naz. 1866 —— 
Az. Tab. (num.) 
Az. Naz. Banca 








soli 
9177 





Vienna,.16 marzo. 











Mobigliare 289.70 | Cambio Parigi 46,35 
Lombarde 10450 | id. Londra 117.30 
Banca Anglo aus. Austriaca 75 

Austriache Metal al 5 00) —— 


Banca nazionale 810.— 


Pr. 1866 (Lotti) —.— 
Napoleoni d’oro 930.— h 





Parigi, 18 marzo. 

















Rendita 3 Go 84— Obbligazioni _366— 
id, 5010 12085/Londra 25.34.— 
Rend, ital. 90.20 | Italia ù Ze 
Ferr, Lomb. —— | Inglese 100, — 
* V. Em. —— |Repdita Turca 1322 
» Romgne l38— 
Londra, 15 marzo. 
Inglese 97.718 | Spagnuolo 21.112 
Italiano 89.112 | Turco 13.114 


DISPACCI PARTICOLARI 


Vienna, 17 marzo (chiusura). 
Londra 11740 — Arg. —— — Nap..9,30.— 
- Milano, 17 marzo. 
Rend. italiana 91.30 — Napoleoni d’oro 20.30 





Venezia, 16 marzo. 


Rendita pronta 91.60 per fine corr. 91 80 ‘ 
Londra $ mesi 25.58 — Francese a vista 101.65 


Valute 
Pezzi da 20 franchi da 20.94 a 2036 
Bancanote austriache * 21825 » 218.75 
Fior. austr. d’arg. » 2.18 » 2.19 





D’Agostinis G. B., gerente responsabile. 





(Comunicato) (°) 


Risposta alla Voce del Po- 
polo che sul Giornale di 
Udine n. 42, del 18 feb- 
braio 1881, inseriva . un 
articoluccio sotto il titolo : 
Il MUSS SAIN tor- 
nato di moda. 


L’acrimonia spudorata, dimostrata da un 
Partito oppositore vessatorio a prepotente, 
contro la strada da S. Maria la lunga a 
B:cinicco, decretata di esecuzione obbli- 
gatoris per Decreto Reale dell’ 11 luglio 
1880, fa risaltare la velleità, col suo Muss 
soin, di due enormi e sbugiardati concetti, 
cicd: 

1. Del battesimo della ‘più crassa e re- 
irograda ignoranza, della stolta prepotenza 
e dì una nullità sindacale patentata, 

2. Della cresima nel siaonomo del Muss 
soin simboleggiato in questa occasione, 
valgo in friulano Scin dî Muss. 

La Poce det Popolino 





di S. Maria la lunga. 


Per questi articoli .la Redazione non- assume 
nessuna responsabilità. 


Due appartamenti d’affit 
tare sulla Piazzetta di San 
Cristoforo dirimpetto il Pa- 
lazzo Caiselli. 

Rivolgersi alla proprieta- 
ria via Savorgnana N. 19 
secondo piano. 





LA DITTA 
| PIETRO VALENTINUZZI 
| (Piazza S. Giacomo) tiene 
un grande deposito di 


pesce ammarinato 


vendendolo al quaranta per 
cento di ribasso. 














Sabato 4 9 marzo 1884 


avrà luogo in i 


COLUGNA 


l apertura della nuova Osteria in 
Piazza Garibaldi. 1 visitatori della 
pittoresce cascata del Ledra al ponte 
Cormor troveranno vini scelti e rela- 











« ganstico che gli ‘preserva d: 


















Veduta la deliberazione 28 febbraio, 
p. p. della Deputazione provinciale 
di Udine con la quale approvò: 1’ at 
mento di stipendio. a favore -del 
medico chirurgo dei consorziati Comu 
di Dignano e Coseano, si dichiara 
aperto il ‘concorso al detto posto, 
tatto il corr. mese di marzo, i 

Chiunque vorrà aspirare, dovrà 
entro il suddetto termine! presentare 
al protocollo di questo Municipto la 
propria istanza corredata dai prescritti 
documenti. ' = 

Lo stipendio è di I, 2000 e... !. 60 
compenso per mezzo di trasporto 6 
così |. 2600 annue da pagarsi mediante 
foglio pagatoriale sulla cassa dei due: 
Comuni in rate mensili postecipate.' “ 

La residenza del medico è stabilita, 
uella Frazione di Cisterna. 

Il medico ha Pobbligo dell’assistenza 
gratuita per tutti gli abitanti dei due , 
Comuni, di portarsi tre: volte: per 
settimana in tutte le. Frazioni e di 
obbedire ad ogni chiamata senza 
diritto a compenso. : 

La tassa di ricchezza mobile, stà a 
carico del medico, pra ut 

La nomina è di spettanza dei. 
Consigli comunali di Dignano e Coseano 
e l’eletto entrerà in funzioni tostochè 
gli verrà data partecipazione.‘ 

Dal Municipio di Dignano, 
addi 14 marzo 1881. 
Il Sindaco 
ARISTIDE PIRONA.».. 
ALBRIZZI, -S 


L'ALBERGO = 


ALGA — 


















































































vizio e convenienza di prezzi. 
Gemona, 15 rbarzo 1881. ; 
Amalia Baldissera. 








Il vescicatorio liquid: A | 
zimontiperlezoppicature ! 
dei cavalli e bovini, specialità ° 
addottata rei reggimenti di cavalleria 
ed artiglieria per ordine del Ministero 
della guerra, trovasi vendibile id'Udine . 
Mercatovecchio presso Frances in 




















, ; ‘ 3 
L’uccellino infallibile © 
è il giocatolo più sorprendenti : 
teressante pei fanciulli, “poi 
sponde, come per incanto, e pel 
di una delle forze occulte:d 
tura, alle questioni interessadti che. 
gli si fanno, è le sue proprietà enig- 
matiche cagionano ai. fanciulli il 
massimo stupore. i 4 

La tavoletta contiene:otto domandé; + ,;. 
onde ottenere una risposta esatta ad 
ogruna di esse, si mette. la tavolett: 
in mezzo al disco di vetro; quindi.sì 
fa girare al luogo marcato di rosso 
quella domanda a cui. si desi 
risposta, ed essa ‘verrà. 
l’uccellino indicata. 

Il prezzo modico di que: 
tolo permette anche alle 
meno agiate di procurare: 
ciulli una sorpresa: gradevol 

| Sì trova presso la. Ditta 
DOMENICO BERTACC 































miato (sistema. americano) 
denti e dentieri con tale . nai 
illadere qualunque pers 
scoprirne J’artificiò. Cura radi 
lattie di bocca -e denti; 











ottura con ‘oro, argento 
nissimi, Deposito di acqui 








tivo confortabile, 




























Estero per il nostro Giornale’ si rice 


UNTO — 
. DI UDINE: armio negli. ufizi postali della È 


È, ARRIVI DA TRIESTE 
0 ant, — ore'9,05 ant, —vore 7:42 pom. 
ci ore 1.11 ant. SL si 


PARTENZE PER TRIESTE: i 
ore Y:44 art, — oré 3.17 pom, — ore 8.47 pom: 
“otti gore 2.50 an. 
ARRIVI DA VENEZIA : > > lg; | 
n sa (4 4 SE dio a Pra tie Pe ZA 
6"Wi25 abt. ‘dir. — ore 10/04 ant. — ore ‘2,35. poin. EEIZI] 
. cre 8.28 pom. — ore 2.30 ant.. 


i PARTENZE PER VENEZIA — 
‘ore 5,00 ant. — ore 9.28 ant. — ore 4.57 pom. Dane 
‘ore 8,28 pom. dir; — 6re 1,48 ant. Arlogoa 
: ARRIVI DA PONTEBBA rag] carino 
È: ofe 9:15 -ant, — ore 4.18 pom. — dre ".50 pom. “ Cividale 
i ore 8.20 pom. dir. s a: * Chiusaforte 
«'* PARTENZE PER PONTEBBA |... dea 
“ore ‘6,10 ‘ant: + 'ore 7.34 ant. dir. — ore 10:35 ant. | Fagagoa 
È ore ‘4.30 pom. Gemona 
sid sa Latisana 
Maniago 
Moggio 
Mortegliano 
Palmanova 
Paluzza 
Pontebba 
Pordenone 
Sacile 


MARCO BARDUSCO ji ft 


lisi dfn n; Rei S. Giovannì 
Vià' Mercatovecchio sotto il Monte di Pietà' È fr 





dei libretti | Depositi: }- | Rimborsi e 
în corso :| nel’ mese: mel mese:|° i 

il'imiesel ‘a tutto |. di di. 1del mese 
stesso. li «il niese “| fel i fablitajo stéòéo | * 
| precéd, | anihes 


Numeri 
complessivi 
Estinti nel ‘mese 
di febbrjo =| 


66546|79| 92 
260|50! 48 
1214/20 la 20 
412/57 — 412/57 
598/02! ; 02 
35675/72 i 19/66 
4132/48] ‘. ’ 048]: > 
5385/02) I 6714/68] — 
3216/54 call 
345/56] 
13578/96 
14245j14 
2581|41 
8139/71 
2521/63] 
50008]27 
56/50 
5975|70| 
140341021: 
5094|50| 
7072|10| 
3780189! 
445108] 
24/55) 
6207/64] - 
6601 183| 
304|93| 
45301491 
1391/26 
4498/20| 


£ 
LC & È (5) 
ISF ' 1.848 





3 Tolmezzo 


quadri; ‘stampe ‘antiche e moderne, roleo- gi | 
rafie, :specchi ton cornice è senza. . ira Somma 3264 | 109] 3373] 13) 3360. 


Carte:-«d''ogni genere a macchina ed 
a mano: da scrivere, da stampa, per i . Udine, addt 15 Marzo 1881. 
‘é0îmercio’ ecc. ; 


© PREZZI RIDOTTI DI 


:: per la carta quadrotta bianca rigata com- 
‘mertiale L. 3,50 la risma di fogli 400, 
. con una intestatura a stampa per. ogni , 
+ foglio L. 6, con due intestature L. 7. 
Enveloppes, lettere ‘di porto @ grande 
e piccola velocità con e senza nome.‘ 
Arficoli di cancelleria e di disegno. 


———————"i 








ellvoslilalwilelloaziv-eSIllaz 


el IIELI ATI LI ao FIAT IT 2 EL ero 















































Ii Direttore provinciale (O go. 


ienico 


CE Recapito nella propria Ti 
pografia, che assume qualsiasi genere di ‘ 
slampati a prezzi convenientissimi, 


ico Liquido lg 


PREMIATA PROFUMERI A|; 
| CASSETTA NOVITA | 


indispensabile a qualunque famiglia. 





YA cum, Dum 


IGIENE 


ECONOMIA 2y 


i ‘Eleganti scattole in cromo-litografia da Lire, 1.50, 2 
| @ £.-— contenenti un’ copioso assortimento di profumerie .delle.; 
“principali fabbriche Nazionali ed Estere. ii 


3 


‘Per it. lire 1.50 Per it. lire 5 
Dà fiacon profamo per biane. | Un Macon d’Ac. Colo. (Farina) ..l' 
Ta pezzo Sapone profumato. | Un sapone glicerina. È 
n: ‘cosmetico fino. . pi 
: Un: pacco polvere cipria prof. Sped peg 
sa ahh dai a) Una polvere dentifricia. : ;. ; 
con d'Ac.:Colo. (Farina). |'Tà facon Acd ina 1 
|. Un:flacon prof. per bianch. SO Ac na alla Regina 
‘Tn pezzo sapone profumato. Alla.” È sti 
Un cosmetico fino. Un fiacon prof. ‘per bianch. . 
Un pacco pol. cip. profumata. | Un sacchetto veluttina. ©’ 
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lèéganti Album e Strenne miniate contenenti; le 
icercate Profumerie al ‘prezzo di Lir 150. e 2. 
.i sottoscritti trovasi:,pure mpleto assortimen 
d UMERIE IGIENICHE ed il rinomato SAPONE 
“propria fabbricazione. . dati ; 
Si spedisce in tutta.la Provincia-a chi invier: ; relati 
“Postale alla Farmacia. alla Fenice Risorta, 
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